
PARTE OGGI IL FESTIVAL INTERNAZIONALE CHE DÀ
APPUNTAMENTO AI CINEFILI DI TUTTA EUROPA IN
PIAZZA GRANDE, davanti al famoso maxischer-
mo, fino all’11 agosto. Tocca all’inglese The
Sweeney, di Nick Love, dare il via all’attesa ker-
messe cinematografica che ha in cartellone
ben 289 fra film, corti e documentari, fra i qua-
li 13 lungometraggi in prima mondiale fra i 19
titoli selezionati per il Concorso internaziona-
le.

Ricca e varia la parte italiana della 65ma edi-
zione del Locarno Film Festival, diretto da Oli-
vier Père. Ieri sera, una prestigiosa serata
pre-festival è stata dedicata al corto 1848, di Di-
no Risi, ritrovato nei depositi della Veneranda

Fabbrica del Duomo di Milano assieme ad altri
4 documentari inediti firmati dal “padre” della
Commedia all’italiana. 1848, girato per il cente-
nario delle Cinque Giornate di Milano, mette
in scene le tappe della rivolta popolare mene-
ghina, sottolineando il grande coinvolgimento
di tutti i ceti sociali che vi parteciparono: intel-
lettuali, seminaristi, contadini, donne, bambi-
ni. Risi in quel film fece esordire sullo schermo
una bellissima Lucia Bosé ed ebbe come colla-

boratori Alberto Lattuada e Giorgio Strehler.
A Risi documentarista il Festival di Locarno
renderà omaggio con la proiezione dei cinque
cortometraggi rari o inediti del regista. Intan-
to, ieri sera, dopo 1848 è stato proiettato il film
di Raffaello Matarazzo La Risaia, alla presenza
di Elsa Martinelli che ne fu la protagonista e
che oggi è al centro di un incontro con il pubbli-
co del festival svizzero.

Il 5 agosto, Edoardo Gabbriellini correrà
per il «Pardo d’oro» portando in concorso il
suo nuovo film Padroni di casa: con il regista sa-
rà in Piazza Grande il cast del film, composto
da Elio Germano, Valerio Mastandrea, Gianni
Morandi, Valeria Bruni Tedeschi. Sempre do-
menica prossima, sarà alla ribalta del festival
Ornella Muti che riceverà un Premio Speciale
e incontrerà il pubblico assieme al direttore
Olivier Père. Infine, in chiusura, giungerà a Lo-
carno Renato Pozzetto cui verrà reso omaggio
con la proiezione di due film del suoperiodo
d’oro, OhSerafina, di Lattuada, e Iosonofotogeni-
co, di Risi.

Dopo quelle dedicate a Ernst Lubitsch e Vin-
cente Minnelli, la grande retrospettiva di
quest’anno avrà per protagonista il regista Ot-
to Preminger. Mentre sul piano dell’attualità è
intensa l’attesa per gli interventi del regista ci-
nese Johnnie To e dei francesi Claire Denis e
Leos Carax. A due miti indelebili saranno attri-
buiti attribuiti altrettanti «Pardi d’Onore»: Har-
ry Belafonte e Alain Delon. Il prestigioso omag-
gio sarà donato anche all’intramontabile Char-
lotte Rampling. Eric Cantona, Benoit Jacquot,
Sarah Morris e Rachida Brakni animeranno le
giornate del festival elevetico con altri protago-
nisti dei film in gara e non.

Inoltre, opere prime e seconde di ogni ango-
lo del mondo e una nutrita delegazione africa-
na che accompagnerà i progetti di «Open
Doors» e la retrospettiva sul continente che è
stato patria di cineasti del calibro di Idrissa
Ouédraogo, Gaston Kaboré, Cheick Oumar Sis-
soko.

Vecchidoc
enuovi film
Alvia ilFestivaldiLocarno
Soloun italiano inconcorso
IlmaxischermodiPiazzaGrandepresenterà finoall’11agosto
289pellicole,dicui 13 lungometraggi inprimamondiale
fra i 19titoli selezionatiper lagara internazionale

I Placebo domani in concerto a Roma
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Davenerdì ilMaratea
FilmFestival
● Laquartaedizione delMarateaFilm
Festival si terràvenerdìe sabato:
cinema, incontrie approfondimenti sul
temasostenibilità ecultura. Ospiti
d’eccezione lo scenografoPremio
OscarDanteFerretti, gli scrittori Camilla
Baresanie Mauriziode Giovanni, con gli
attoriGiulianaDe Sio, IsabelRussinova,
NicolasVaporidis e i registi Maurizio
Ponzi,StefanoLiberti tra iprotagonisti
dei filmpresentatinel corso dei tre
giorni.Tra i film in programmaper la
sezione«civediamo acasa» di Maurizio
Ponzi.

● CASO GRAMSCI:DISPUTA INFINITA
EAPPASSIONANTE. Sull’ultimo

numero di Critica marxista (Dedalo)
ecco tre saggi su Gramsci di Fabio
Frosini, Michele Pistillo e Angelo
Rossi, tre agguerriti studiosi
gramsciani. Al centro, tra le altre
cose, c’è l’eterna questione della
«famigerata» lettera di Ruggero
Grieco a Gramsci dell’8 febbraio
1928. Assieme a quella del ruolo di
Grieco, che più volte Luciano
Canfora ha messo sotto accusa,
ventilando un suo possibile ruolo di
provocatore. Accusa «corroborata»
per Canfora - in Gramsci in carcere e il
partito (Salerno) - dal celebre e
criticato «Appello ai fratelli in
camicia nera» dell’agosto 1936, con
il quale Grieco si rivolgeva ai
fascisti vincenti in Etiopia,
invitandoli a riscoprire il
programma «anticapitalista» del
1919. Accusa infondata, come
dimostra Pistillo. Perché l’idea di un
uso politico del programma fascista
del 1919 era di Togliatti. Il quale nel
1935, nella stesura dell’Appello del
Cc del Pci contro la guerra
d’Abissinia, parlava di
«riconciliazione nazionale». Inoltre
la linea dei «fratelli» e del lavorio
dentro il regime era stata già
sostenuta da Grieco su Stato Operaio,
e aveva l’avallo di Togliatti. Era in
linea sia con le Lezioni sul Fascismo di
Ercoli, sia con le idee di Gramsci in
carcere, che guardava con interesse
critico al «corporativismo» fascista.

Dunque Grieco fu un grande e
«impetuoso» dirigente stimato da
Togliatti. Altro che figura ambigua!
Infine, la lettera di Grieco del 1928.
Concordata con Togliatti, fu al più
imprudente: lasciava capire che il
Pci si batteva per la liberazione di
Gramsci e avrebbe potuto
vantarsene. Ma l’Urss non spinse
per alcuna trattativa e Gramsci non
uscì. Tutti e tre i saggi segnalati lo
spiegano benissimo, anche in base
ai nuovi documenti del libro di
Giuseppe Vacca: Vita e pensieri di
Antonio Gramsci (Einaudi). Insomma
Gramsci non fu tradito dal Pci e
Grieco non era un traditore.
Tocco & Ritocco chiude i battenti.
Tornerà a settembre.

Gramsci
non fu tradito
eGrieco
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SCISSORSISTERS
AMilanotappa
italianadel tour
● Con ilnuovoalbum «MagicHour»
uscitoa maggio,ScissorSisters, il
gruppopoprockstatunitense,
formatosiaNewYorknel 2001,
annunciano il loronuovotour in Europa
per ilprossimo autunno. L’unicatappa
italianasarà quelladelprimonovembre
aiMagazzini Generali diMilano. La loro
ultimavolta in Italia risaleaddirittura
all'estatedel2007, quandocalcarono i
palchidi Romae Firenze,mentrea
Milanomancanodalla primaveradi
quell'anno,quandofecero registrare il
tuttoesauritoall'Alcatraz.

COLOSSEO

Primafaserestauri
dadicembre
● Saranno tre le fasi dei lavoridi
restauroper ilColosseo.«La primafase
-hadetto la sovrintendente diRoma
Barbera - partirà adicembre e si
concluderàtra giugno e luglio2013». A
fine lavori «saràvisitabile il 25% inpiù».

CINECITTÀ

Camusso:unbene
comunedadifendere
● Il segretariogenerale dellaCgil,
SusannaCamusso,ha fatto visitaai
lavoratoridei CinecittàStudios, cheda
circaun mesepresidiano gli studi
cinematografici contro la
riorganizzazionedell'azienda,che mette
arischio decine diposti di lavoro.«Sono
quiper accompagnareuna lotta di
lavoratori,perchéCinecittà èunbene
pubblicoche non sideve disperdere»,
hadichiarato Camusso, cheha aggiunto:
«Oltreal gestore bisognacoinvolgere
chiha la funzionedi proteggere ibeni
culturalidelnostro Paese».

MONZA

Alvia la«Biennale
Italia-Cina»
● Saràa Villa Reale -Reggia diMonza a
ospitare la prima«Biennale Italia-Cina»,
eventostraordinarioemultitasking che
riguarderàartisti cinesie italiani
contemporanei, chiamatia esporre per
laprima volta, insieme opere
riconosciutedi altovaloreartistico nel
panoramainternazionale. La prima
edizionediBiennale Italia-Cinaè in
programmadal20 ottobreal 16
dicembre.A VillaRealeesporranno 120
artisti, il tuttocondito daeventi
collaterali, chespazierannodall'arte alla
letteratura,dalla gastronomiaallamoda.

Placebo,domanisera
inconcerto
all’Ippodromo
Laband diBrian Molko(chitarrae
voce),Stefan Olsdal (basso) eSteve
Forrest (batteria), il trio dellastoria
recentedel rock inglese, arrivaal
«PostepayRock in Roma»
all’IppodromodelleCapannelleper
regalareun irripetibilee sensazionale
livedi rock alternativoa conclusione
diunarassegna musicaleche ha visto
grandinomidella musica
internazionalee italianasaliresul
palcodel festival.
Adaprire il concertodei Placebo,
domanisera, gli Aucan,band italiana
osannatasoprattuttodallacritica
internazionalechesi è contraddistinta
per il suo stilea metàstradatra il
dubstepe il trip-hopcon molte
sfumaturemath-rock ed ambient.
Conquindici annidi storia alle spalle,
seialbumrealizzati in studioe
11milionidicopievendutenel mondo, i
Placebohannoottenuto unsuccesso
planetarioche li faentraredidiritto
nellastoria del rock. Il trioè sempre
produttivoecontinua a sfornare idee
nuovee brillanti:quest’annosono in
studioper registrare il lorosettimo
album.
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